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IL CASO

Luisa Barberis 

«Buongiorno, do-
vrei  prenota-
re una colon-
scopia».  «Mi  

spiace, al momento non è pos-
sibile. Non ci sono posti, le 
agende sono chiuse. Provi a ri-
telefonare tra una settimana». 
È l’estrema sintesi della batta-
glia che da mesi combattono i 
pazienti in attesa di prenotare 
i controlli. Non si tratta di pre-
stazioni urgentissime, ma di 
ricette con priorità “P” pro-
grammabile, ossia da fare en-
tro sei mesi, ma necessarie per 
le visite periodiche. Le diffi-
coltà sono legate alla carenza 
di specialisti, tanto che Asl ha 
appena  pubblicato  l’ennesi-
mo bando di concorso per as-
sumere un gastroenterolo-
go. Intanto rassicura che le ur-
genze, i pazienti oncologi o al-
tre situazioni delicate vengo-
no prese in carico subito. Il 
problema è che a chi deve pre-
notare un controllo non viene 
offerta prospettiva. «Non c’è 
una data, nemmeno tra mesi o 

un anno», lamentano. 
IL QUADRO
A guidare la lista degli esami 
impossibili da prenotare è la 
colonscopia: in base alla rileva-
zione dei tempi d’attesa pubbli-
cati sulla pagina dell’Asl non ci 
sono disponibilità in provin-
cia. O meglio non vengono in-
dicati posti né per le urgenze a 
10 giorni, né per le prescrizio-
ni programmabili a lungo ter-
mine. Altrettanto complessa la 
situazione per le gastroscopie. 
LA PROTESTA
A segnalare la situazione sono 
i pazienti. «Nell’ultimo mese 
ho chiamato il Cup tre volte, 
sempre per avere un appunta-
mento su un esame di preven-
zione fondamentale, soprattut-
to per chi come me lo deve svol-
gere ogni due anni. Liste di at-
tesa per il San Paolo e il Santa 
Corona non accettano appun-
tamenti. Non chiedo una data 
subito, ma vorrei capire se mai 
averla. Le conseguenze posso-
no essere due: vado in Piemon-
te e questa risulta una “fuga” 
che al sistema sanitario provo-
ca un costo; oppure vado da un 
privato a circa 300 euro di co-

sto». 
L’ASL
A fare il punto della situazione 
ora è l’azienda: «La gestione del-
le liste d'attesa per esami come 
la  colonscopia  rappresenta  
una sfida non solo per l’Asl, ma 
per l'intero sistema sanitario. L’a-
zienda è costantemente impe-
gnata a rispondere alla crescen-
te richiesta di tale servizio, ga-
rantendo la massima attenzione 
alle esigenze della cittadinanza. 
La struttura preposta alla “ge-
stione liste d’attesa” assicura l’a-
deguata presa in carico dei pa-
zienti con particolare priorità, 
casi non differibili e pazienti on-
cologici, ai quali è riservato un 
percorso prioritario. Da giugno 
all’ospedale di Albenga è stato 
attivato un nuovo ambulatorio, 
di recente all’ospedale di Savo-
na è stata istituita una struttura 
semplice per l’Endoscopia dige-
stiva, potenziando così l’offerta. 
Negli ultimi due anni, per Ga-
stroenterologia, l’Asl ha provve-
duto all’assunzione di due medi-
ci, attivato due collaborazioni li-
bero-professionali, utilizzando 
tutte le tipologie contrattuali  
previste per migliorare la quali-
tà e l’efficienza dei servizi».

Prende quota la campagna di 
vaccinazione  antinfluenzale.  
Dopo il successo dell’Open day 
di martedì (880 somministra-
zioni in un pomeriggio, di cui 
464 contro l’influenza e 416 
contro il Covid), l’Asl ha deci-
so  di  replicare  con  un’altra  
giornata di porte aperte, sem-
pre al Palacrociere, il 26 no-
vembre 2024 dalle ore 13.30 
alle ore 17.30. 

Tutti i soggetti over 18 aven-
ti diritto potranno vaccinarsi 
gratuitamente e senza prenota-
zione. Nel frattempo a scende-
re in campo sono le farmacie 
della provincia: sono 51 le atti-
vità che da Varazze ad Andora, 
passando per l’entroterra, han-
no aderito alla campagna e do-
ve sono già a disposizione gli 
antinfluenzali. Fissando l’ap-
puntamento potranno metter-
si al riparo dal virus di stagio-
ne tutti gli abitanti. Anche gli 
adulti non appartenenti alle ca-
tegorie esenti possono vacci-
narsi, acquistando il siero in 
farmacia. La vaccinazione può 
essere  effettuata  anche  nei  
quattro centri dell’Asl: a Savo-
na in via Collodi, a Carcare in 
via del Collegio, a Loano in via 
Stella, ad Albenga in ospedale. 
È possibile vaccinarsi dal medi-
co di famiglia o pediatra. 

L. B.

“open day” il 26 novembre 

In 51 farmacie
prosegue
la campagna
vaccinale 

Mancano gli specialisti, esplode la protesta. Asl: «Ma i casi con priorità vengono presi in carico»

Liste bloccate per una colonscopia
«Basta scuse, è una vergogna»

L’ingresso dell’ospedale San Paolo di Savona 
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